Ulteriore atto umiliante per i lavoratori di Napoli
I Lavoratori della sede di Napoli in via Ferrante Imparato 192, il giorno 28 Dicembre 2009 hanno trovato i cancelli chiusi, i vigilantes sparsi nell’intero perimetro Aziendale ad impedire qualsiasi accesso.
Purtroppo questa umiliante situazione si era già verificata quindici giorni prima e dell’accaduto era stata fatta comunicazione alla nostra Azienda, avvisando che la proroga fosse solo fino al 24 u.s.. Ovviamente la latitanza di interesse della nostra Azienda ha portato i lavoratori a subire ancora una volta l’umiliazione di essere trattati come persone non gradite all’interno dello stabile anzi è stato loro vietato perfino l’accesso al centro mercato 2.
· Umiliati per non sentirsi lavoratori normali ;
· Umiliati per non aver avuto alcuna comunicazione dalla Azienda;
· Umiliati per avere un manoscritto dove si evince che la sede di Napoli non si sposta da li con le firme del Dott. C. Giannettoni e L. Paganini ricevuto presso il Ministero dello Sviluppo Economico;
· Umiliati per  essere totalmente ignorati in una vertenza conosciuta a livello Nazionale dalla Presidenza del Consiglio;
· Umiliati per aver comunicato alla Direzione Aziendale che dal 19 Ottobre la sede era senza alimentazione elettrica a causa del mancato pagamento della stessa, senza aver ricevuto alcuna risposta.
Sicuramente questa vertenza difficile sta passando sopra i diritti basilari dei lavoratori, la sede di Napoli è un esempio che non può essere ignorato da nessuno, Azienda, Istituzioni locali e centrali, Custodi giudiziari e chiunque possa intervenire affinché a questi lavoratori vengano ridati le basi principali per poter continuare a lavorare.   

I lavoratori e le RSU della sede di Napoli chiedono immediatamente che venga riaperta la sede con tutti i requisiti che una sede di lavoro deve avere.
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